COMUNICATO CONGIUNTO
 

Associazione Dottori Commercialisti                                Associazione Nazionale Forense                            Federnotai
 

L’8 settembre 2005 si è tenuta a Roma la riunione congiunta dei direttivi dell’Associazione Dottori Commercialisti, dell’Associazione Nazionale Forense e della Federnotai, associazioni professionali aderenti alla Confprofessioni.

 

Nel corso dell’incontro, sono stati approfonditi i diversi aspetti che hanno determinato l’attuale situazione che vede ADC, ANF e Federnotai fortemente critiche nei confronti della gestione della Confprofessioni, allo scopo di trovare una soluzione largamente condivisa che consenta di superare le ragioni della contrapposizione e l’esclusione delle stesse associazioni dai diversi livelli decisionali della Confederazione. 

 

Al termine dell’incontro, gli organismi presieduti rispettivamente da Vilma Iaria, Piergiorgio Loi ed Egidio Lorenzi, nel riaffermare l’esigenza che una Confprofessioni unita e compatta in tutte le sue componenti possa  esaltare la funzione strategica ad essa spettante nell’ambito delle rappresentanze del mondo libero professionale, hanno stabilito – pur nel rispetto dell’autonomia di ciascuna associazione – di costituire tra loro un tavolo permanente di consultazione allo scopo di rafforzare il proprio ruolo essenziale nella confederazione e nei rapporti con le parti sociali.

 

In questo contesto ADC, ANF e Federnotai hanno ribadito, come elemento pregiudiziale in funzione del superamento dell’attuale fase, che il patto confederativo non possa prescindere dal massimo coinvolgimento di tutte le realtà associate, nella condivisione e nel rispetto dei principi che reggono qualsiasi patto confederativo. Per quanto attiene all’immediato, le tre associazioni rivendicano il diritto di essere parti attive nella trattazione del rinnovo del contratto di lavoro del settore, comportante oneri sempre maggiori a carico dei datori di lavoro nonché l’introduzione di istituti significativi sul piano dell’evoluzione dei rapporti sociali e sindacali e, come tali, non gestibili da una delegazione non effettivamente rappresentativa di tutte le realtà datoriali professionali.

 

Con lo spirito collaborativo che ha determinato i rispettivi organismi direttivi a ritenere superabile la contrapposizione in atto, ADC, ANF e Federnotai chiedono che sia convocato, al più presto, un Consiglio Generale nel corso del quale siano dibattuti  i sopraenunciati principi, fondamentali per una gestione democratica della Confederazione, al fine della loro più ampia condivisione che consenta, con la verifica della comune volontà di superamento delle ragioni della contrapposizione, l'assunzione da parte delle stesse di responsabilità gestionali mediante la designazione dei propri  rappresentanti negli organi di competenza.

 

Infine, le parti, nel richiamare le molteplici istanze di adeguate modifiche statutarie che garantiscano più efficacemente i diritti di tutti e facendosi di ciò portavoce, fissano sin d’ora una riunione da tenersi entro il corrente anno 2005, per una prima valutazione congiunta dell’evolversi della situazione.
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